
 
 
 
 
 
 
 
 

LETTERA AGLI ISCRITTI 
 
 
Vi informiamo che la Banca non ha provveduto ai compensi fiscali da 
effettuarsi con lo stipendio di luglio. 
 
Il disguido non può essere imputato al CAAF FABI che ha ottemperato agli invii 
degli elaborati in anticipo rispetto ai tempi previsti dalla legge, prova ne è che 
la nostra è l’unica banca, fra quelle che sono sostituto d’imposta dei nostri 
iscritti, a non aver effettuato i compensi nei tempi previsti. 
 
Siamo a conoscenza in proposito che la nostra Banca non ha perso l’occasione 
per strumentalizzare la situazione addebitando al CAF la responsabilità dei 
ritardi promuovendo e proponendo, nel contempo, l’assistenza diretta ai 
dipendenti. 
 

Per chiarezza: 
 

la circolare delle Agenzie delle entrate quest’anno  prevedeva che i CAF 
spedissero alle Agenzie delle entrate medesime le ultime dichiarazioni entro il 
12 Luglio 2012 e dal giorno stesso i sostituti d’imposta (LA NOSTRA BANCA per 
intenderci) AUTONOMAMENTE provvedesse a scaricare i flussi medesimi per 
l’elaborazione negli stipendi. 
 
IL CAF FABI HA SPEDITO LA QUASI TOTALITA’ degli elaborati entro il 30 
giugno 2012. 
 
Le verifiche effettuate su nominativi che ci hanno interpellato hanno 
evidenziato che quelle specifiche dichiarazioni, non elaborate dalla banca, 
sono state messe a disposizione presso l’Ufficio delle Entrate dal 6 
luglio!!!!!!!!!!! 
 
Non accettiamo più che la Banca scarichi le sue gravi inefficienze 
organizzative sugli stipendi di chi lavora. 
 
Torino, 26 luglio 2012 

 
Segreteria di Coordinamento FABI Intesa SanPaolo 

 
 


